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TUTTI I GIORNI EGGETTO I FESTIVI 

18 associazioni ricevono esclusivamente all'ufficio dei giornale, 

er gli avv!si ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 3.a'e 4.n' pagina 
per 1 flala e perl’Estero si ricevono 

esclusivamento all'Ufficio Annunzi 

del CITTADINO ITALIANO via dalle 

Posta 16, Udine. 1 

in via della Posta 16, Udine 

La querra in Africa 
(Notizie' Ufficiali) : 
14. — Le. truppe del... corpo 

e sono ben animate e fiduciose; 
il riposovei «il'regolare rifornimento giova- 

tono. ‘Jaldissera telegrafò a Roma non oc- 
corretgli ‘Più l'invio dei tre battaglioni: e 
delle ‘tre batterie, che stavano per partire ». 

Ufficiali rimpatriati e ritornati 

Col piroscafo Sumatra partirono per rim- 

patriare i seguenti ufficiali ed impiegati 
senerale  Ellena Giuseppe, colonnello De 
Paolis Luigi; capitani Barbani Gaetano, 

Menarini Iernardo, Ademollo Umberto, Ma- 

nassero Francesco, Grampa Riccardo e te- 

nenti Calanti Umberto, Gottardi Ri è 
Ue 

sciani Attilio, Raimondi Enrico, Vecchio 

Clemente, Gascio Ginseppe ;. i sottotenenti 
Virdia Giuseppe; Cuniberti-Biagio, Ravazza 

Vittorio (medico), Tobia Arturo, Iacono 

Francesco (medico) e, il ragioniere del genio 

Tega Abele: 
Tornano collo stesso piroscafo 241 uo- 

mini di truppa. .:; I 

Risultano tornati all’Asmara ancora i tre 

seguenti ufficiali: Liotti Leandro sottote- 

nente del secondo battagliofié di fanteria, 

Cutri Luigi sottotenente del sesto batta- 

glione di fanteria, Liprandi Ernesto, sotto- 

tenente dell’ ottavo ‘battaglione di fanteria. 

Alla lista dei prigion'eri,sono da aggiun- 

gere: Fuso Giacomo tenente dsl secondo 
battaglione indigeni, Galvagno Giacomo sot- 

totenente del terzo battaglione indigeni, 
Ferraro Achille maggiore nel quindicesimo 
battaglione fanteria. . 

Massaua; 15. — La situazione al sud 
itata-«L esercito del megus è ti 

este 4 i Ò 

Il grosso dei dervisci si 
sala dove questa notte giùngerà una nostra 
grossa carovana ». 

Telegrammi di Mercatelli 

La Tribuna pubblica il seguente dispaccio 
di Mercatelli da Massaua in data 14: 

La.situazione generale è alquavto mi- 
gliorata. L’ Esercito del negus si trova a 
Faras Mai; qualche banda poco importante 

scorazza nell’ Oculè Cusai. Si hanno buone 
notizie da Adigrat. Seguitano a rientrare 

altri dispersi, quasi tutti feriti. I prigio- 
nieri italiani sono 48 ufficiali e circa 600 
soldati, Il maggiore Salsa, reduce dal campo 
scioano, riferisce che 1’ esercito del Negus 
è sempre provvisto di viveri ed abbastanza 
munizionato. 

1 soldati sono stanchi della guerra, ma. i 
eapi la vogliono spingere fino in fondo. Il 
maggiore Salsa avendo avuto occasione di 
assistere allo spostarsi degli scioaniì, dice 

APPENDICE 

| Gontrabbandieri della montagna 
Du si dispose intanto a partire senza 

senta era venuta la notte, e il momento 
montevgli favorevole. Egli scelse quattro 
della Bott, ne lasciò due all’ ingresso 
torbiere @ A ga e due altri in mezzo alle 
di Bachfy. che Tanz solo verso la capanna 

rovava all’ estremo limite del viaggio 
Clary procedente Volto nel suo mantello, 
l'oscurità, e t guardingo, protetto dal- 

tro le siepi. Giunto de Co npre riparato die- 
panua, si fermò a na della ca- 
er (PO ig” gese SRSEINAIORO idieibo Gfa ll 

miglior partito da prendere ; Di a i 

entrare, non sapendo: se an 

giovane; forse escirebbe. di casa DE le 

egli le avrebbe parlato. Infatti, esta ora 

tardò a comparire, Clary lesi fece incontro. 

— Voi qui! disse la giovane. Non sapate 

che la polizia è in grandi faccende per rin. 
rintracciarvi, dopo il'brutto fatto. dell’altro 
giorno - i 

— Lo s0, Coletta, ma «anche voi siete. 

minacciata, io vengo a salvarvi. 

— Io? che cosa ho fatto? i 

— Nulla certamente; le vostre relazioni 
con noi vi hanno da parecchio tempo resa 

sospetta alla polizia; siete accusata di com- 
plicità snell’assassinio del landlord. 

Ri impossibile! 
fis, ordine del vostro arresto. è stato 

Emato oggi; forse fra qualche ora i con- 
stabili saranno qui, 

è diretto verso Cas- | 

I 

che la sfilata durò. sette, ore. 
I nostri occupanosla; linea. fra Sichet e 

Dampa,.e spingono delle frequenti ricogni- 
zioni davanta a Gura. 

Ln pace con l’Abissinia 
L'Opinione rispondendo ai giornali che | 

scrissero contro le trattative col Negus dice : 
E' inutile combattere la pace, reputandola 
indecorosa; la pace non si conchiuderà a 
Massaua, ma a Roma, dove i governanti 
mai discuteranno le proposte e le idee che 
possono anche lontanamente sospettarsi 
offensive al decoro della nazione. Conchiude 
dicendo : I consiglieri del re hanno  pro- 
fondo il culto per la patria e la monarchia 
e il sentimento di dignità. 

Lo condizioni di pace 

Le condizioni sembrerebbero Je seguenti: 
lestituzione dei prigionieri, sgombro ‘di 
‘Adigrat con gli onori di guerra. Senafè a 
noi e la linea da Adua ad Adigrat agli 
abissini. Il Tigrè tornerebbs ad essere in- 
dipendente. Si ritiene inoltre che la nomina 
del governatore di questa regione verrebbe 
fatta da Menelik d’accordo con l’Italia. Con- 
seguenza della pace sarebbe poi un’ azione 
concorde ‘tra scioani ed italiani contro i 
dervisci. 

Non pace, ma convenzione militare 
Ttelegrafano da Roma, 15 marzo, serà: 
L' Opinione stasera smentisce che si tratti 

di pace. 
Dice che le congetture sulle trattative di 

pace col negus sono infondate, perchè. le 
negoziazione mirerebbero ad una specie di 

convenzione militare fra noi e-gli abissini, 
resa necessaria od opportuna dalle condi- | 
zioni del tempo e dei due eserciti. 

- Le nuove speso pori Ai 
pato. a9a. P naif ì e a 

plessivo del fabbisogno per l’ Africa, che il 
nuovo ministero domanderà alla Camera, è 
ancora ignoto ; si ritiene però che la somma 
surà ingente. Ad ogni modo si saprà nulla 
di certo prima della riapertura della Ca- 
mera. Il nuovo ministero domanderà che 
questa somma venga approvata prima delle 
feste pasquali. Il fabbisogno per. coprire 
tutte le spess africane supererebbe il con- 

tinaio di milioni. Si ritiene che la Camera, 

visto che il nuovo ministero -è irresponsa- 

bile dei gravi danni promossi dalla politica 

del gabinetto preceriente, gli concederà 4 

grande maggioranza |’ importo totale del 

credito chiesto. 

Ciò che dieono i giornali 

L'Italie dice chel’ordine di trattare la pace 

venne dato a Baldisser» da Crispi dopo la 

disfatta di Abba Garima; è impossibile 
quindi accusare Rudinì di viltà come fanno 

i giornali crispini. Circa la domanda fatta 

I 
| 

dal negus di una lettera del re. Umbarto 

per chiedere la pare, afferma non essere 

neanche questo vero: fu Baldissera che con 

un telegramma, neppure cifrato; chiese le 

‘ credenziali firmate dal re come si costuma. 

| 
Bieoni- + 

| 

* 
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Roma, 15. — La Zribuna ritornando 
Alla carica, combatte fieramente i fautori 

della pace con l’Abissinia, rieordando il 

verso di Dante: « Ruffian, baratti e simile 
lordura » a proposito degli avversarii della 

guerra a fondo. 

Fa 
La N. F. Presse in un lungo articolo di 

fondo, esprime il parere che, viste le con- 

: dizioni del paese, è desiderabile che l’ Ita- 

lia si accontenti, come confine meridionale 

dell’ Eritrea, della linea del Mareb. 
lì Negus, che sa quello che fa, 

noò accamperà nuove pretese, specialmente 

in vista delle minaccie che gli vengono dal 
Nord. 

L’ Europa vuole: pace e la pace gioverà 

grandemente all’ Italia nelle relazioni inter- 
nazionali. 

; sa 
Îl Temps scriva ehe l'Italia può contare 

nén solo sopra i suoi amici, ma anche 
sulla cooperazione di quanti in Europa 
amano la pace. 

. I milioni già sposi 
‘  equelli che si spenderanno 
Teggiamo nel Sole d’ oggi: 
{Ci consta che da Amba Alagi fino a po- 

chi giorni sono la spesa sostenuta per th - 
Zio africana è stata di cento quindici 

milioni. A questa. somma, devesi agguingere 
quella non lieve pel materiale perduto. ad 
Abba Farima. 
be le ultime partenze per quelle che 

“seifiranno, e per fan sdiro al:corpo .d'o- 
perazione per un li 
non è possibile calcolare, occorrerà indub- 
biamente altra grossa: somma. 

E’ inutile dissimulare tutto quanto occorre 

e la gravità degl’ impegni. 
Coloro che parlano d'un fabbisogno di 

cinquanta o sessanta miglioni s'illudono e 
illudono. 
Speriamo che il nuovo }Ministero e spe- 

cialmente gli on. Branca, ministro delle 
finanze e l’jon Colombo ministro del tesoro, 
presenteranno a questo proposito cifre fon- 
ate e sicure. Noi siamo -già preparati a 

udire una cifra grossa. Ormai molta parte 
di spese sono state fatte; altre sono inevi- 
tabili. 
Non c'è che da confortarsi pensando che 

gi tratta di spese straordinarie. 
_Il punto delicato per noi è che il conso- 
lidamento del nuovo debito avvenga con 

qualche sollecitudine e a condizioni conve- 
nienti. Abbiamo già detto della imprescin- 

i ceri glieli cri TT Mi ioriinirtzai 

erano 40,000, oggi salgano a 10 milioni; 

mentre, un secolo fa, erano l’ uno per cento — 

‘cento, e hanno 84 vescovi @ 8000 sacerdoti. 

mite di tempo, che ora. 

sr 
cute serre mare car rm 

dibilità che, emettendosi un prestito — sia 

oggi, sia domani, quando, cioè, parrà più 

opportuno — ciò avvenga all’ interno. 

Il Corriere Nasionale di Torino ha da 

Roma: 
i’ certo che il Ministero chiederà subito | 

al Parlamento un credito considerevole per 

l'Africa, onde provvedere alla difesa della 

Colonia ed al rifornimento del materiale. 

Si domanderanno almeno cento sessanta 

milioni. Quanto al modo di provvedere' la 

somma, sì ritiene che il Governo emetterà 

dei buoni del tesoro a lunga scadenza; sia 

offrendoli al pubblico, sia collocaudoli nelle 

Casse di Risparmio. 

Il cattolicismo negli Stati Uniti 

Il signor J. de Coussanges pubblicò nella 

Revue encyclopedigue uno scritto. sul catto- 
licismo negli Stati. Uniti. d' America, dal 

quale sarà utile trarre alcune notizie, 

La chiesa cattolica negli Stati Uniti conta 

poco più di cent'anni di vita. Appena di- 

chiarata l'indipendenza, il 6 novembre 1789, 

il pontefice Pio. \I istituiva. il vescovado di 

Baltimora; nominandone titolare il “vescovi 

di Carol, che-stabilì il. suo soggiorno -ne 

Marylaad in una proprietà appartenente ai. 

gesuiti. La prima chiesa che. i cattolici in- 

nalzarono fu fatta chiudere dal costruttore 

che;non era. stato pagato. Nel: 1789 . essi 

della popolazione totale ‘e‘ayevano un ve- 

scovo e trenta sacerdoti, ora sono il sei per 

Gli americani comprendono benissim» di 

quali elementi di coltura e di forza morale 

siano rappresentanti i cattolici, e questi, 

alla loro volta, sono grati all'America della 

libertà che è loro data. di 

Fra i principali prelati viventi: degli Stai 

Uniti sono da nominarsi mons. Ryan, arci- 

vescovo di Filadelfia, mons. Corrigan, ora 

arcivescovo di New Jork, bravo oratore ed 

egregio amministratore, mons. Williams, 

arcivescovo di Boston, mons. Ireland, che 

gode grande ammirazione così in America 

come in Francia, a il cardinale Gibbons, 

che può dirsi il capo della chiesa cattolica 
in America. 

Il numero dei sacerdoti è ancora insuffi- 

ciente ai bisogni del-paese, giacchè in media 

ve n'è uno ogni settecento fedeli. Le par- 

rocchie hanno l’ estensione delle nostre dio- 

cesi, e quando il primo curato vi arriva 

spesso non s1 trova nemmeno una chiesa. 

Allora ne fa costruire una di legno, al 

pianterreno della quale istituisce una scuola 
(non vi può essere chiesa. senza scuola, € il 

curato è in dovere di visitarla almeno una 

volta la settimana), va raccogliendo i fedeli, 

cercandoli nelle varie unioni di temperanza, 

PN e 

[cn ce.11. tito ci 

— 0h! Dio mio! esclamò la giovane. 

— Coletta, non vi è tempo da perdere. 
Avete voi fiducia in me? 

-- Sì, Clary. 
— Ebbene, seguitemi nella montagna, il 

solo rifugio che ormai vi resti; la famiglia 

Podgey vi riceverà. 
— No, non vengo, sarebbe un espormi ad 

abbandonare per sempre i miei parenti. Di 
che cosa potrà accusarmi la giustizia? Pre- 
senterò tutte le prove della mia innocenza. 

— V'ingannate, Coletta, in. questo mo- 

mento i giudici sono molto adirati, essi vo- 

gliono & qualunque costo spiegare il loro 

zelo e dare un esempio, le vostre proteste 

non serviranno a nulla, voi sarete condan- 

‘nata. 
— (Che cosa debbo fare, Dio mio? diceva 

la giovane piangendo. 
— Venite, Coletta, il tempo passa, 

tiamoci. 
E aggiunse a bassa voce: 
— Tomy vi aspetta, 
La ‘giovane trasalì. 

affret- 

— E il mio matrimonio che deve aver 
luogo fra quindici giorni? 
.— Voi non isposerete nessuno fra quin- 

dici giorni, se restate qui. Coletia, i0 vi 
offro il solo mezzo di salute possibile. Se la 
vostra innocenza è riconosciuta, voi sarete 
libera di tornare dopo, ma è cosa prudente 
il fuggire. 
— Ma la mamma è in casa e non posso 

partire senza prima baciarla ed -abbrac- 
claria ; essa morirebbe di crepacuore se non 
mi vedesse più, 

Coletta, allontanandosi dal giovine, corse 
dentro la capauna, Clary le tenne dietro. 

Quando la madre intese quale pericolo 80- 
yrastava a sua figlia, cadde in preda ad una 
violenta disperazione. 

— Tu sei perduta, Coletta, povera figlia; 
tu avrai un bel dire, nessuno ti crederà e 
William Pody non è qui presente! 
— Egli non potrebbe far nulla, disse Clary. 
— Sì, perchè egli la condurrebbe a Cork. 
— Credete voi che la polizia non sa- 

prebbe scovarla anche là? 
—. Oh! è orribile, togliermi la mia fi- 

gliuola ;m'serabili! Chi l'avrà denunziata? 
— Uno dei constabili. che ha operato 

l'arresto di Tomy. 
Un rumore che man mano si avvicinava 

attirò l’attenzione di Clary; si distinse tosto 
un suono d’armi. 
— Ascoltate, diss’ egli, eccoli; Coletta, 

venite, o voi siete perduta. 
— Ei miei parenti? Se io fuggo, saranno 

arrestati. 
— No, essi non corrono verun pericolo, 

i constabili hanno dichiarato che voi sola 
avevate dei rapporti. con noi. e contro la 
volontà dei. vostri genitori; .non abbiate 
adunque nessun timore per essi e pensate 
alla vostra sicurezza. 

La giovane riflettà un momento. 
— lo resto. 
— Fate come volete, Coletta; la vostra 

ostinazione sarà causa della vostra perdita 

e della mia insieme. 
Il giovine si assise vicino alla porta. — . 
_— Che fate, Clary? Se vi prendono, vo! 

siete morto. 
— Lo so. ) 
— Fuggite adunque, per carità - —. 
— Coletta, ho ricevuto }' incarico di sal- 

ciclo NL 

varvi, io non ritovnerò ‘senza di voi. alla 

montagna. Ascoltate, aggiuns’ egli alzandosi, 

essì si avvicinano, vedo brillare le loro arnil, 

ancora pochi minuti e sarà troppo tardi. 

Essi non vi toccheranno. finchè mi resterà 

un soffio di vita, ma . quando mi ‘avranno 

sgozzato sotto ‘a’ vostri occhi, Coletta, che 

ne sarà di voi? 
La madre si. era intanto precipitata verso 

la porta. 

io non lo poteva credere! Figlia mia, fuggi, 

essi vengono ad arrestarti, essi ti uccide- 

ranno. Oh! Clary, conducetela via, salvatela. 

Va, figlia mia, fuggì, ne hai ancora il tempo. 

Coletta si era gettata fra le braccia della 

madre e non poteva distaccarsene. Intanto: i 

constabili si avvicinavano alla casa; noa vi 

era più nessun dubbio, la capanna sarebbe 

stata invasa. Clary preso la. giovane © da 

trascinò per forza dopo aver detto a sua 

madre: 7 

— Procurate di. trattenerli un poco af 

finchè noi abbiamo il tempo di ullontanarei. 

Quando Coletta e il suo salvatore giun- 

sero alla, stradicciuola che correva lungo il 

confine del.loro campo, essi intesero la voce 

del brigadiere che ordinò ai suoi soldati di 

far sosta. a ei 
Che cosa avvenne nella capanna? La po- 

vera donna spaventata non seppe torse eis- 
simulare la sua costernazione; i constabili 
capirono che anche questa volta era loro 
andato fallito il colpo, e che la giovane era 
stata avvertita in tempo, 

(continua). 

Eccoli! eccoli! è dunque proprio vero; . 
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di mutuo soccorso ecc. presiede alle loro 
adunanze; e ordina il servizio di carità. 

Allorehè mons. Gibbons fu mandato come 
vicario. apostolico nella Carolina .meridio- 
nale vi-erano mille cattolici' su un milione 
di abitanti... Egli aperse scuole e asili, “co- 
struì chiese; quando andò a Richmond istituì 
l’agilo di:S..Sofia, fondò. un’ accademia, ‘è. 
accrebbe’ orfanotrofio di S. Giuseppe. Mons 
Ireland poi adoperossi indetessamentea sta- 
bilir colonie nel Minnesota; nel 1878 com- 
però terreni, e yi stabilì novecento coloni 
cattolici. Riuscita bene l’impresa, la rin- 
novò più tardi comperando dodicimila acri 
dalie strade ferrate del Pacifico e fondando 
dodici villaggi. Il prelato fu eletto varie 
volte come arbitro nelle questioni fra pa- 
droni e operai e una volta impedì uno 
sciopero nella strada ferrata del Manitoba. 

Per offrire ai cattolici americani un isti- 
tuto d’istruzione superiore fu fondata l’uni- 
versità di Washington, che finora ha solo 
la facoltà teologica. A. tale opera contribuì 
grandeinente, oltre il cardinale Gibbons e 
il vescovo-Spalding il presente rettore, mons. 
Keane, prelato  intelligentissimo e bravo 
oratore. V'è una università pure nel Min- 
nosota, fondata da mons. Ireland, 

Quanto agli istituti di istruzione secorida- 
ria, i cattolici hanno 132 collegi e 3194 acca- 
demie, col qual nome gli americani chia- 
mano le scuole di poco superiori alle nostre 
elementari. 1 collegi sono diretti dai gesuiti, 
e specialmente quelli di Washington .e di 
Georgetown sono rinomati per l’ educazione 
letteraria. e filusofiea. I collegi delle fan- 
ciulle, tenuti dalle orsoline, dalie visitandine 
e dalle signore del Sacro Cuore godono: 
tanta fama che sono frequentati anche da 
molte fanciulle protestanti. Vi sono inoltre 
scuole normali per provvedere i maestri e 
le maestre alle scuole primarie. 

L’EPISCOPATO LOMBARDO 
© il riposo festivo 

L' Arcivescovo. e - Vescovi della‘ Provincia 

Diocesi, salute e benedizione 

il riposo festivo. Ogni legge, ogni disposi- 
zione governativa, che favorisca il riposo 
della Domenica, non deve considerarsi come 
legge di oppressione, bensì come legge di 
vera libertà : perocchè se per caso questa 
legge viene ad imbarazzare le abitudini di 
qualche persona privata, ‘torna però utile 
quanio ma' alla gran maggioranza dei cit- 
tadini. Il riposo festivo. riesce prezioso per 
lo sviluppo della vita fisica, intellettuale; 
morale dei singoli cittadini: riesce prezioso 
per lo sviluppo della vita gioconda delle 
famiglie: riesce prezioso per la prosperità 
della patria: riesce prezioso per la buona 
armonia delle classi sociali. 

Una lettera di Menelik 

Il Matin e l’Independance bdelge riprodu- 
- Cono parte di una lettera scritta da Menelik 

il 12 gennaio u. 8, cioè durante i combat- 
timenti sotto Macallè e dopo Amba Alagi, 
e diretta a persona amica. 

In essa è scritto: 

«Sono pronto a. fare un: progetto di in- 
tervento tostochè tu mi possa dare assicu- 
razione che la mia offerta sarà ascoltata, e 
non considerata come un segno di debolez- 
za. Ss accetto questa apertura di pace con 
gli stranieri, non è nè per paura, nè -per 
bisogno ; il nostro buon diritto ci fa forti 
e coll'aiuto della Santissima Trinità ci ren- 
derà invincibili. 

Ma per assicurare la pace al mio popolo 
e impedire un ulteriore delittuoso sparzi- 
mento di sangue cristiano, sopporterò tutti 
i sacrifizi compatibili colla dignità del mio ‘ 

iI impero. 
«Non risparmiare alcun mezzo per far 

sapere all'Europa che io non sono un ag- 
gressore ambizioso e rapace; se ho preso le 

dopo esauriti tutti i mezzi conciliativi, è 
stato solo per la difesa dell’indipendenza 

i della nostra patria, la cui tutela Dio jaffidò 
‘ ai. miei antecessori e che questi mi hanno 
i legato come un sacro dovere. 

Lombarda, al Clero e al popolo delle loro | 

(Continnaz. vedi numeri 51-52-58-54-55-60-61-63) | 

Noi siamo tutti testimoni di quanto. av- | venne in Germania, paese più degli altri tidiemo nella giustizia della nostra causa, 

in questi ultimi tempi travagliato dai di- 
sordini. Sono già ora venti e più. anni, che | 
i deputati cattolici di quel paese, per far. 
argine all’ateismo che d'ogni parte allagava.. 
(e coll’ateismo il socialismo e |’ anarchia).; 
venivano sollecitando il governo a prendere 
dei buoni provvedimenti per la tutela della ! © 

: Domenica e del dovuto riposo festivo. Il 
governo, composto di persone. tutto «altro 
che propense alla Chiesa, rispondeva ai 
continui reclami con una serie di rifiuti, 
ma poi infine si vide ‘obbligato a promet- 
tere almeno una grande inchiesta; e ‘per 
far l'inchiesta si vennero interrog'indo tutti 
gli operai e tutti i padroui, esércenti com- 
merci ed industrie nella nazione, se o no 
bramavano in Domenica l'intervento della 
legge per la proibizione del-lavoro; ‘Fra gli 
interrogati (un milione e mezzo o più: di 
persone) tre quarti e più si dichiararono 
favorevoli alla proibizione per mezzo della 
legge. 

Il governo vide bene che il plebiscito era 
assai eloquente, ma non si decise ancora a 
dare în proposito verun utile provvedimento : 
e vieppiù aumentarono i disordini, aumen- 
tarono gli scompigli. Finalmente l’imperatore 
d' Germania rimiseallo studio la questione, 
e la fece discutere ed approfondire, non 
solamente dal suo governo, ma anche dalia 
conferenza diplomatica internazionale, radu- 
nata a Berlino in marzo del 1890, per op- 
porsi con sforzi comuni alle. minaccie sem- 
pre crescenti dei socialisti. Ecco le risolu- 
zioni sottoscritte ed adottate in proposito 
da tutti i rappresentanti di tutti i governi 
civili d’ Europa :-1.0 salvo i ritardi indispen- 
sabìli per i singoli paesi, ogni governo pub- 
biicasse una leggo nella quale avesse a ga-: 
rantire un giorno almeno di'riposo. ogni 
settimana a tutti i minorenni, a. tutte le 
donne o fanciulli impegnati in qualsiasi 
lavoro: e così anche per tutti gli uomini 
adulti, occupati in lavori industriali; 2.0 
questo giorno non dovesse essere altro se 
non un giorno. comune a-tutti, ‘e quindi 
naturalmente il giorno di Domenica. 

Veramente il riposo comune, il riposo 
domenicale, non è necessario soltanto per i 
minorenni e per i lavoranti industriali, bensì 
è necessario per tutti senza eccezione, mi- 
norenni e maggiorenni, lavoranti industriali, 
e lavoranti qualsiasi, e impiegati tutti dei 
privati o delio stato. Però la conferenza di 
Berlino prova l’importanza anche pura- 
mente.umana o sociale della vecchia legge 
del decalogo. Se si vuole la pace civile, la 
pace sociale, la pace dei vari ordini:0 stati 
dei cittadini, bisogna incominciare a rispet- 
tare il.giorno consacrato ‘a ‘colui il quale 
porta per il titolo Dio della Pace. E° vano 

«a dunque quanto ‘nella tua amicizia 
consideri come buono ed utile psì nostro 
paess, e Dio ti benedirà per. questo. Per 
quarto ci concerne, rimaniamo fermi e con- 

com; nella buntà dell’ Onnipotente. Possa 

sarebbe meglio non l'avessero. E tutti quei 
tesori sarebbero andati dispersi in quelle 
mani là! Andate, se vi riesco, a non son- 
tirvi attristati, 
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Genova — L'assoluzione dell'Éx depu- 
tato Ghiani-Mameli — Terminò alla Corte di 
Genova il procasso Ghiani-Mameli. I giurati pro- 
nunciarono un verdetto negativo, e quingi l’ ex- 
onorevole fu assolto delle imputazione di banca» 
rotta. 

Egli ritornò però nelle carceri di Sant'Andrea, 
dovendo terminare di esperiare la pana di 10 
anni di :eclusione a cui fa condannato dalle As- 
sise di Genova nel 1898, sempre per i famosi 
cracs degli Istituti di credito della Sardegna. 

'Ll'orino — Trenta case' in preda alle 
fiamme — A Cigliano nel pomeriggio dll’ altro 
ieri sviluppavasi in un fienile del paese, comuni- 
cando il fuoco alle cas: vicine. In causa del forte 
vento più di 30 case comprend>uti 60 abitazioni ri- 
masero preda delle fiamme. Ogui sforzo della po- 
polazione e dei carabiniesi riescì inutile. Giun- 
sero. da Vercelli carabinieri di rinforzo. A maz- 
Zauotte l’ incendio era spento. 

Nessuna vittima. I danni 
mila lire. 

si calcolano a 80 

Pos 
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America — Un bambino rapito e ri- 
trovato dopo 20 anni — Scrivono all’ Italia al 
‘Plata di Buenos Aires; 

Circa vent. aoni fai coniugi Rizzetti cha erano 
venuti a stabilirsi in Moreno, perdettero un loro 
bimbo deli’ età di tre anni 

Le ricerche angoscioss tatto per rintracciare il 
ragazzo smarrito riuscirono completamente inu- 

è il: La madre fu per perdere la ragione. Il tem- 
po aveva medicato la ferita, e la rassegnazione 
era entrata noll’.nimo dei poveri genitori, quaudo 

\ Ì ) : . un fatto stranissimo soprazgiunso, 
armi e chiamato il mio popolo alla guerra , 

Egli prenderci tutti sotto la sua santa pro- 
tezi..ne.» 

STR ONE ENO Vite NT 

LA CONFESSIONE GIUDICATA 
da un libero pensatore 

L= nostra. Società è.organizzata in modo. 
:. che una colpa la quale tocchi l’onore, non 

può essare riparata, obbliata, perdonata. 
Oh! la religione cattolica è stata mirabil- 
mevie. ispirata quando ha istituito il sa- 
craniento. della Penitenza e l’ assoluzione < 
che n’ è l’effetto. 

Ii colpevole, qualunque sia .il suo delitto, 
va 2. versarlo a voce bassa nell’ orecchio 
del prete e, quando, dopo d’essersene ac- ; 
cusato, egli hà notato esser lui sinceramente 
pentito, il rappresentante di Dio pr onunzia 
sovra di lui le sacramentali parole cha ri- 
metiono e sciolgono; l’anima riacquista il 
prinuiero candore e il penitente si ritira 
percuonato, libero, allegro, e incomincia una 
vita novella. 

Perchè non abbiamo anche noi una si- 
milo istituzione nella società laica ? 

Qui non è possibile neppure riabilitazione; 
non v'è nè perdono nè obblio. Una prima 
colpa, caduta come goccia d'inchiostro s0- 
vra una pagina della vita, vi lascia. una 
macchia ‘indelebile, Non si trova nessun 
corrosivo 0 ienimento per farne sparire tutta 
la traccia. 

La società laica è meno potante del prete 
cattolico. 

Non è questa un’ inferiorità evidente? 
Francesco Sarcey. 

Le rovine della terza Roma 
Togliamo gli interessanti cenni che se- 

guono da una corrispondenza romana al 
Cittadino di Genova: 

« Degli avvisi, con un colossale stemma 
principesco accanto, annunziano al pubblico 
la vendita di quadri, statue ed oggetti d’arte 
d'ogni maniera appartenenti alia Casa Or- 
sini. Ecco un’altra grande famiglia che se 
ne va, spazzata via da quella bufera che si 
chiama crisi, la quale semina ogni giorno 
nuove ruine. Ozn1 volta che mi accade di 
leggere siffatti anuunzi provo una stretta al 
cuore. Sarà forse effetto di vecchi pregiudizi 
di altri tempi, ma che volete? 

«Queste grandi famiglie romane che hanno 
una storia antica e. spesso gloriosa, pareva 
non dovessero finir mai; edi invece‘le ve- 
diamo andar giù una dopo l’altra, come gli 
edifici sopra un terreno scosso dal terremoto, 

« Ricordo ancora la vendita al ‘palazzo 
‘Borghese. Ci capitò un giorno e’ nun per 

. comperare, sì capisce. V1 ero andato per 
l’illudersi, ‘con altri mezzi non si avrà mai 
pace. pia 

Iì già:citato Congresso di persone non 
cattoliche, ma pure amanti -della pace fra 
le varie classi del popolo; così formulava i 
propri voti « non vi è istituzione così libe- 
rale (presa la parola in buon significato), 
non vi è.istituzione così democratica, quanto 

;i 

curiosità e ne uscii con un senso infinito di 
tristezza. ln quelle «immense sale erano 
espusti tesori: quei tesori che i secoli ac- 
cumulano nelle grandi famiglie. E in mezzo 
a quei tesori si aggiravano figuri arricchiti 
Dio sa in che modo, ebrei che fiutano la 
rovioa altrui come le iene i cadaveri, nobili 
di nuovo stampo che non hanno storia 0 
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dl ragazzo, rapito da un conduttore di man- 
dre, era stato allevato dalla costui moglie; il pic- 
cino ricordava il sno nome e cognome e gli fu 
manteanto. 

Fino a undici anni visse con i sùuvi rapitori, e 
quaudo questi morirono di colera, si diè a fare 
li facchino, preso moglis a 19 ‘anni ed ora veniva 
a tentar la fortnna quaggiù nel gran mare della 
Capitale. 

Una cicatrice che gli risscava la fronte fin da 
‘quando stava nella casa paterna gli deformava 
tuttora il viso, e una piccola medaglia che teneva 
appesa al collo, furono quelle che misero sulla 
Via del fortunato riconoscimento. 

Sceso circa un mese ta al restaurante del si- 
guor scizzetti, fratello del padre suo, la comunauza 
asì nome trasse lo zio e nipote a darsi conto 

del caso @bbastanza singolare. Giorgio Rizzetti, 
i che così si chiama il nuuvo ritrovato, 
‘una casa ove aveva vissuto negli 
i_ vani, ricordava che 
“m00 erano l suol veri genitori, ma nulla più 1n 

ricordava 
aanì più luu- 

quelli che 1 aveano allevato 

“tà 
E° qua dove la cicatrice e la medaglia comple- 

tarono il riconoscimento. 

x rameia — Nogse Orleans-Mac Mahon 
— In Francia ha prodotto una certa sensazione 
l annanzio del fidamzamevto della ‘Principessa 
Margherita d' Orleaus, figlia del Daca di Char- 
tres, col signor Patrizio di Mac- Mahon Duca di 
Magenta, comandante nell’ esercito francese, ti- 
glio del famoso Maresciailo vincitore della bat= 
taglia di Magenta. 

Per quanto d° illustre casato il comandante di 
Mac-Mahon è un privato, mentre la principessa 
Margherità è cugina del Daca d’ Orleans, della 
regina di Portogalto, della duchessa d’ Aosta, 
sorella della principessa Waldemaro della real 
casa di Danimarca, .cugiaa del Duca Vèndoma 
che sposò poche settimane fa la nipate del re del 
Belgio. 

L'aristocrazia francess però vede di buon oc- 
chio questo matrimonio, che riconduce in Fran-. 
cia una delle sue più gentili principessa. 

La principessa Margherita la 27 anni, nobile 
figara ed incesso, granda intelligenza e bontà. 
Essa ha voluto, dice il Figaro, essere moglie di 
un soldato francess e di un cattolico, il quale 
difenderà sempre, come suo padre la causa mi- 
gliore, ed è decisa a seguirlo dovunque lo con- 

‘’ durrà la sua carriera militare, 

i 

1 
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Patrizio di Mac-Mahon ha ora 41 anni, 

Dalla Provincia 
Palmanova 

15 marzo 1896. 

* * È 

Voglio qui riportare alcuni brani di una 
lettera che un bersagliere di Ontagnano 
scrisse a sua madre. La meschina piangeva 
morto il suo figliuolo, ma dopo ricevuta 
questa lettera, si lusinga ch’egli sia ancor 
vivo, sperando non sia giunto a tempo sul 
luogo del disastro. 

« Cara madre, 
Massaua, li 26 febbraio 1896. 

Ti faccio sapere che iv sono in perfetta 
salute, che ho fatto buon viaggio, e che 
sono arrivato a Massaua. Qui fa molto 
caldo. Domani partirò per Adigrat. Qui 
non si parla altro che di guerra; e proprio 
questa mattina è arrivato un telegramma; 
che i bersaglieri haano vinto (?). Qui la 
gente sono tutti neri, ma è buona gente, 
vogliono. bene agli Italiani, e parlano bene 
l'italiano. 

Qui tutto è caro, un lapis vale. perfino 
20 cent. (!) Massaua è una città piccola, e 
sono pochi abitanti, perchè sono andati 
tutti alla guerra (1) l'i farò saperesqualche 
cosa in seguito, e spero di tornare a vederti. 
Farai dire una Mossa per me. Tanti saluti, 
ecc, » 

Torreano di Cividale 
Venne denunciato Luigi Iacuzzi, il quale 

oltraggiò il sottotenente di finanza Franca- 
laci e le guardie che eransi recati in casa 
sua per procedere a una perquisizione. 

Cose di casa e varietà, 
Diario Saero 

* Mir 3dì 17 marzo — 8. Patio v. 

Mercati 
Domani, 17, Codroipo — Snilimbargo. 

Follettino metsorolozico 
pri erorvo 16 Marzo 1598 

Udine Riva- Ci .200n abterza sul mare m. 130 
sui suoi m. 80. 

Ore 8 ant. T:-m. 78 | Min, Ap. netta 
Barome..0 756,5 i. Siaio a mes, vario 
Vento SW { Press, crescanta 
«Seri Vario 

Tempscasara: Massima 128 — Minima 3.6 
Media 7.23 — Acqua caduta mm, 

Bolleli;uo asironomico 

48 

— Sole Luna 
Leva ore Europa Contr. 6.21 | Lsva ore 6.45 
Passa al meridiano » 12 15.48 | Trumonta 20.85 
{ramonta » 18.14 | Età dei giorni 2 

il Re ringrazia 

Al dispaccio portante gli auguri della 
Città di Udine è stato risposto col segueate : 

« Rome, 14 marzo 1896. 
«S. M. il Re m’incarica ringraziare V. 

S. e citcad'nanza dei sentimenti e voti e- 
spressi alla M. S. in occasione augusto 
genetiiaco. 

« Regg. M. R. Casa 
« Tenente G.le PONZIO VAGLIA. » 

Nuovo cavaliere 

Con recente decreto venne nominato ca- 
valiere delia corona d’Italia il signor Fran- 
cesco Zuzzi, presidente del circolo agricolo 
di S. Micheic al Tagliamento. 

Ambasciatore dî passazgie 

leri sera con il treno delle 8 è passato 
per la nostra stazione l’ ambasciatore Nigra, 
diretto a Roma. 

‘ Lavori sulla pontebbana 

E’ sottoposto all'approvazione del Mini- 
stero dei lavori pubblici, fra altri, questo 
progetto : 

«Una nuova proposta relativa ai lavori 
per l'impianto del servizio dell’acqua nella 

i stazione della Carnia lungo la ferrovia Udine- 
Pontebba. La spesa all’ uopp preventivata 

! ammonta a L. 22,750. Si propone di ese- 
! guire mediante appalto a licitazione privata 
; tanto i lavori di terra e di muratura e la 

; posa della condotta, come la fornitura e la 
| posa della vasca cilindrica. La fornitura 

questi paesi fu sentita con dolore la disfatta ‘ 
‘ dei nostri in Africa. Però, da buoni cri- . 

stiani, i nostri contadini non vollero ven- ; 
è dicato il sangue sparso con piazzaiuole di- ! 

mostrazioni, ma il loro pensiero corse subito 
al poveri morti, e con. preghiere e sante 

i funzioni, implorarono da D.o l'eterno riposo 
‘ alle anime dei valorosi caduti. E a questo 
nobile scopo, lunedì in Lavariano e sabato 

i in Bicinicco, per iniziativa del locale comi- 
tato parrocchiale, fu fatta celebrare una 
solenne Messa da: Requiem. Così pure si 
fece lunedì a Felettis, e sabato in Vataguano 
per spontaneo ed unanime volere delle ri- 
spettive popolazioni. ; 
.Commovente spettacolo era il vedere que 

sta buona gente, atteggiata-a profonda ms- . 
stizia, assieparsi nel sacro tempio. Si volle 
poi dare alle sacre funzioni la possibile 
solennità. la Ontagnano, a mo’ d'esempio, 
quei bravi dilettanti, (come fecero anche 
nella messa funebre pel compianto arcive- 
scovo) vollero cantare la. messajdel' maestro 
Palatini; e l’esecuzione fu inappuntabile 
sotto ogni rapporto. Iddio pietoso, accolga 
queste preci, e conceda. alle ‘anime dei 
nostri cari fratelli l'eterna corona, 

$ dea : i idraulica e della fontanella 
Pei caduti d'Abba Garima. — Auache in | della. colera JU seg coi relativi tubi ed accessori sarà fatta 

dalla Società.» 
I nuovi biglietti del Banco di Napoli 

Con decreto del ministro del Tesoro è 
stata autorizzata la fabbricazione dei nuovi 
biglieti del Banco di Napoli dei tagli e nelle 
quantità qui appresso indicaio: 

N. centomita (161),000) biglietti da lire 
mille (L. 1090) divisi in dieri (10) serie, 
distinte dalle lettere A-A ed A-J ciascuna 
SE 10,009 biglietti, uumerati da 1 a dieci- 
mila ; 

N. duecentomija (200,000) biglietti. da 
‘ cinquecento (L. 500) divisi in venti (20) 

« biglietti da: lire ‘cenio (L. 100) divisi ‘in. 

serie, distint» dalle lettere A-A ed E-G, 
ciascuna di n, 10,000 bigl:siti, numerati da 
la diesimia; - 

N. ui milione e setvantamila (1,070,000) 

centosette (107) sere, distinte delle lettere 
A-A ad F-G, ciascuva di n, 10,000 biglietti 
numerati dà 1 a 10,000; i 

N. quattro milioni (4,000,000) biglietti 
da lire ciaquanta (L. 50) divisi in quattro- 
cento (400). serie, distinto dalle lettere A-A 
a P-Z, ciascuna di n. 10,000 biglietti, nu» 
merati da 1 a 10,000; - 
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I detti biglietti avranno per ciascuno dei 
tagli da L. 1000, L. 500 e L. 50 i distintivi 
e le caratteristiche che saranno fissate con 
speciali decreti ministeriali. 

Gli esami di segretario comunale 

I candidati agli esami di segretario co- 
munale, che si danno alla nostra Prefettura, 
erano 42. Di questi 13, hanno riportato punti 
sufficienti nella prova scritta e furono am» 
messi alla vrova orale che ha luogo oggi. 

La commissione esaminatrice è composta 
del consigliere delegato Co. Thun ; del con- 
sigliere Cav. Beltrame, e del Cav. Ballini, 
segretario capo del nostro municipio. 

Ringraziamento 

La benemerita famiglia Degani offerse a ; 
beneficio dell’Asilo dell’ Immacolata chili 
50 di orzo. 

La direzione riconoscente ringrazia. 

Le nostro campagne 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della 
prima decade di marzo, Le condizioni me- 
teoriche di questa decade furono assai pro- 
pizie alla campagna, che ovunque è di bel- 
l'aspetto ed assai promettente. Però in 
alcune località della valle Padana e del 
versante meridiorale adriatico si desidera 
ancora la.pioggia. Si sarchia il frumento, 
che è sempre bello e rigoglioso dovunque. 
I seminati sono promettenti e generalmente 
anche i foraggi. 

La potatura delle viti o è ultimata o è 
presso al termine. 

Si fanno nuove piantagioni e continua il 
lavoro delle maggesi. Si semina i mazzat- 
telli, l’avena, il trifoglio, la canape ed il 
lino. 1l mandorlo è generalmente in com- 

pleta fioricoltura. 

Beneficenza 
Per la grande Lotteria di beneficenza che 

ebbe luogo al 'l'eatro Minerva la sera del 
12 marzo corr., mandarono doni negli ul- 

timi giorni 1 signori: 
Luzzatto cav. uff. Graziadio e famiglia, 

famiglia Lnzzatto-Pollitzer di Trieste, Ve- 
nezian Rosalia di Trieste, Luzzatto Emma 

di Trieste, De Puppi co. Elisa, Dalla Torre 
G. B. pasticciere, Bardusco Marco, Maraini 

Grato, Asquini co. Daniele, Santi e Grassi 
orefici, di Brazzà co. Cecilia, Pecile Ida, 
Toschi Livia nata co. MarazzaniVisconti, 
Valussi ing. Lodovico, Comelli Francesco, 
Bon Lodovico, Grosser Fernando, Orgnani 
nob. Vincenzo, Da Sacco co. Gino, De Bat- 
tisti nob, Giuseppe, Vatri avv. Daniele, 
Zanutta Nicolò, Barnaba Berlendis Lena, 
sig.ne Fanna e Bearzi, Moretti Achille, Da- 
miani ‘Giovanni, famiglia Spezzotti, fami- 
glia Someda de Marco, Rhò Giuseppe e fa- 
miglia, Kechler Roberto, famiglia de For- 
nera, Pignat Luigi, famiglia Conti-Varmo 
di Sandaniele, Moretti Muratti Anna, Ci- 
cogna Nerina, sig.na de Paoli, co. Teresa 
de Felissent, Aiuzzolini Giorgio, Seitz Giu- 
seppe, ed alcuni studenti di Liceo. — La 
famiglia del sig. Burghart Carlo mandò 
lire 25 da convertirsi in doni, 

wa 
All Istituto delle Derelitte: 
ln morte di Lovaria Co. Giuseppe è Pla= 

zogna Luigi segret. L. 1. 

Pensiero morale 

Non havvi felicità, ove non c'è la quiete, 
e non bavvi quiete ove non c'è Dio. 

(Massillon). 
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Bollet. settim. dal 8al 14 marzo 1896 
; Nascita 

Na'i vivi maschi 7 femmine 8 
» morti >» di » PSA 

Esposti eg) » 1 
Totale N. 17 

i Morti a domicilio 

Co. Giuseppe Lovaria di Antonio d’ anni 44 
possidente — Ernesto Fabello di Gio. Batta di 
ace scolaro — Mons. Gio. Maria Berengo fu 
LE d’ anni 75 arcivescovo di Udine — Antonio 
B ani di Alessandro di anni 1 e 8 — Adelaide 

ertuzzi fu fa Gio. Batta danni 77 casalinga. 
Ani sg Pra nell’ ospitale civile 

dolo — cia "Pe fu Bortolo d’ anni 78 fruttiven- 
80 fruttivendola CE ilippigh fu Pietro d' anni 
d'anni 80 agricoltore — Maria. eb,i1 Francesco 
Luigi d' anni 62 casalinga —- su i idena fu 
Marco-Del Rossa fa Giacomo d’ an o erita Di 
Teresa Calligaris-Jetri fu Mattia ni 4 contadina 
tadina — Virginia Pigano fa Gius auni 48 con- 
20 operaia — Francesco Della Se gg d’ anni 
nico d’anni 76 bracciante. A Ia Dome 

Morti nell’Ospizro degli Esposti 
Luigi Guzzi di Lorenzo di giorni 18 — 

Rocoleti di giorno 11. 
Morti nella Casa di Ricovero 

Caterina Stet i fu Osualdo d’ anni 78 casalinga; efanutti Zearo fu aldo d’ anni 

Palmira 

; 3 Totale n. 16, 

dei quali 5 non appart. al comune di Udine. 

Fort Matrimoni. 

ortunato Arnosti muratore con Elisabetta 

iis Setajaola — (tio: Battista Tonello possi- 

Suliacnit Marcellina Grandi possidente. — Luigi 

Rradicetistore, con Giuliana | Rizzi contadina — 
m » la i 4 da A 

betta Tonutti e colta con-Maria-Elisa 

Pubblicazioni di matrimonio 

Antonio Pillinini operaio, con Albina Greme® 

casalinga — Paolo Culetto muratore con Anna- 

Maria Tuti maestra elementare — Alberto Mu- 

scas con Giovanna Corsì. 

— BOLLE PASQUALI 
La Tipografia del Patronato è fornita di 

un nuovo e svariato assortimento di Bolle 
pasquali con emblemi, a cromo, bellissimi. 
Prezzo cent. 80, 90 e lire 1.00 al cento, 
stampati con qualunque dicitura. — Co- 
muni in carta colorata e fregio a nero: 
cent. 35, 40 e 50 al cento. 

Si pregano i M.M. R.R. sig. Parroci a 
indirizzare le domande alla Direzione della 
Tipografia del Patronato, per assicurarsi 
che l'ordinazione venga eseguita con rego- 

larità e massima sollecitudine. 

ore] 

“ULTIME NOTIZIE 
Ammnistia 

Roma, 14 (ufficiale) — Questa mane il 
Re ha firmato il seguente decreto: 

« Piena ammistia è concessa a tutti coloro 
che sono stati condannati con sentenze pro- 
nunciate in contradditorio, o in contumacia, 

dai tribunali militari, istituiti coljdecreto S 
gennaio 1894 del regio commissario straor- 

dinario per le provincie di Sicilia, e col 

decreto 17 gennaio 1894 del regio commis- 
sario straordinario per la provincia di Massa 

e Carrara. Sono esclusi dal beneficio della 
presente amnistia coloro che colle sentenze 
suddette sono stati dichiarati colpevoli di 
aver concorso in qualunque guisa ad omicidi 

od a lezioni personali seguite da morte ». 
Iì ministro di Grazia e Giustizia ha dato 

le disposizioni perchè questo decreto abbia 
esecuzione in giornata. 

Liberazione di eoatti 

Il ministro dell’ interno ha disposto la 
liberazione condizionale di taluni assegnati 

\ al domicilio coatto in base all’articolo terzo 
della legge 19 luglio 1894, che non avevano 
riportato condanne antecedentemente all’as- 
segnazione. Diede altresì le opportune istru= 
zioni per un esame da affidarsi alla com- 
missione consultiva nell'intento di vedere 
quali pvovvedimentì di favore si possano 
adottare rignardo altri coatti in applica- 

zione del suddetto articolo di legge. 

Circolare del ministro dell’ interno 

Il ministero dell’ interno ha diramato ieri 
telegraficamente ai prefetti la seguente cir- 
colare : 
«1 umnistia concessa ieri dal re è un 

atto di pacificazione inteso a sopprimere 
ogni motivo o pretesto d’ agitazione. Il go- 
verno sente però vivo il dovere di essere 
ancora più vigilante nel prevenire e più 
risoluto nel reprimere qualsiasi offesa alla 
maestà della legge. Fo quindi appello allo 
zelo dei signori prefetti perchè con animo 

equabime e fermissima mano diano alle cose 

delle loro provincie un indirizzo contorme 

ai miei intendimenti, che son quelli appunto 
: di un governo francamente liberale e deci- 

samente conservatore, e non tollerino, © 

molto meno permettano che sotto speciosl 

pretesti si vengano a ricostituire delle as- 

sociazioni i cui intenti sieno criminosi; le 

sciolgano senza il menomo indugio e ne 

denunzino i componenti all'autorità giudi- 
ziaria. 

Il codice penale è contro le associazioni 

criminose molto severo; lo applichino (per 

quanto loro concerne) con massimo rigore: 

La pace pubblica è il primo bisogno d'un 

popolo civile; mantenerla con ogni sforzo 

è il primo dovere dei funzionari dipendenti 
da me». 

Gli amnistiati 

Volterra 15. — Prima della mezzanotte 
De Felice è uscito dal carcere, accompa- 
gnato dal sottoprefetto a dal direttore del 

reclusorio, Molta popolazione da parecchie 

ore attendeva la liberazione del Da Felice, 

ma la curiosità della folla è stata delusa, 

giacchè l’amnistiato fu fatto uscire da luogo 

insolito e ignoto ai più. —— i 

Appena lo si seppe, moltissime persone sì 

recarono a salutarlo alla sua abitazione. 

De Felice parlò dalla finestra, affermando 

essere entrato nella cella socialista civolu- 

zionario, e uscirne due volte socialista e 

doppiamente rivoluzionario. 
Oggi ha visitato la città e domani parte 

per trovarsi martedì a Roma alla riaper- 

tura della Camera. “hi 

Stasera parlerà al Circolo socialista. —. 

Qui si deplora che l’amnistia non abbia 

aperto il carcere anche ai minori condane 

nati, specie a quelli per reati di stampa» 

Put 

| Milano 15. — Barbato, liberato stamat- | 

tina, giunse da Pallanza alle nove e mezza, 
atteso da una cinquantina di compagni, 1 
soli che seppero in tempo l’ora dell'arrivo. ! 
Alloggia presso l'avv. Turati. i 

E” basso, robusto, non sofferente. Ha il 
volto rasato. Po:ta abito nero e occhiali » 
azzurri. Non si lagna del trattamento del 
reclusorio, i I 3 

Interrogato, pare poco disposto a recarsi 
all'apertura della Camera, come pure di 

accettare la candidatura per una nuova 
elezione, 3 

IL CIPTADINO ITALIANO DI LUNEDI 16 MARZO 1996 _ 

Alle 1 pom, intervenne il Barbato a una 

affollatissima riunione socialista nella Ca- 

mera di Lavoro, accolto da alte ‘grida di 
entusiasmo. Parlò esponendo idee modeste 
e assennate circa le ragioni della sua mo- 
mentanea celebrità e contermando |’ inten- 
zione di rifiutare una nuova candidatura. 

Erano presenti circa 2000 persone. I com- 
pagni lo baciarono e gli offersero un ver- 
mouth d'’ onore. 

Consigliò che si continui la piccola pro- 
paganda. 

Intervenne poscia ad altre adunanze di 
elettori del nostro quinto collegio, che lo 
elessero negli ultimi Comizii, 

Stasera intervenne a un’altra bicchierata 
di compagni socialisti, Nessun disordine. 

Stanotte il liarbato parte per Cesena, 
quindi andrà in Sicilia, senza passare per 
Roma, 

* 
* * 

Roma 15 — Oggi 50 socialisti aspettavano 
al toeco che Bosco e Verro tornassero da 
Pall ano; ma fu invano poichè più tardi si 
seppe che i liberati fecero una sosta a Segni. 
Stasera alle ore sei vi fu una nuova attesa 
di a'cuni gruppi capitanati dal Costa che 
gridavano: Viva dl socialismo! Viva è mar- 
tiri di Sicilia! 

Finalmente alle ore 8 giunsero Verro e 
Bosco dal reclusorio di Palliano; alia sta- 
zione vi erano duecento persone fra cui 
talune donne. Fuori stazionava altra gente 
e pochi carabinieri. Vi erano ad aspettare 
anche Costa e qualche altro socialista noto. 

Bosco e Verro erano senza baffi e barba, 
in abito modesto; al loro arrivo vi furono 
i soliti gridi e i soliti evviva ed abbasso. 
Poi vennero condotti alla sede degli Studi 
Sociali. 

Villa dimissionario 
L'Opinione stasera conferma che l’onor. 

Villa si dimetterà da presidento della Ca- 
mera con lettera che si leggerà mercoledì. 
Il Ministero però pregherà la Camera di 
di non accettare le dimissioni. 

Il progetto sul catasto ritirato 

Assicurasi che i ministri delle finanze e 
del tesoro presenteranno alla firma Reale 
un Decreto che li autorizza a ritirare il 

progetto di legge catastale, detto di riforma 

della legge 1 marzo 1886 sulla perequa- 
zione fondiaria. 

Università che si riaprono 
Essendo cessati i disordini, oggi si ria- 

prono le Università di Napoli e Palermo. 

THELHGERAMMI 
Mentone 15. L'imperatore d’ Austria-Un- 

gheria è ripartito alle 1,35 con treno spe- 
ciale per Vienna. 

‘Santiago 15. Forti scosse di terremoto fu- 
rono sentite nel Chilì. 

ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 

avvenute del 14 marzo 1896 
Venezia 42 53 25 51 69||Napoli 70 55 40 2 6 

Bari 55 28 18 85 70||Palermu40 60 69 78 75 
Firenze 85 17 44 18 88||Roma 50 18 42 33 53 
Milano 45 47 24 14 29||Torino 74 6484 156 

Notizie di Borsa 
16 marzo 1896 — Rendita 

Ital. 5 0j0 contanti L 90.80 

. >. . fine mese » 90,85 
Obbligazioni Asse Eccls. 5.010 » 9d4—- 
Rendita austriaca F. —.— 

; Obbligazioni 
Ferrovie Meridionali L. 802, 

» Italiane 8 0/0 » 285, 

Fondiaria d’ Italia 400 \@ » 490, 
» » » 41R |& » 496,— 

» Bauco Napoli 5008 >» —,—- 
Ferrovia Udine-Pontebba de 
Fond. Cassa Risp. Milano 5 00 f&, » 510, 
Prestito Provincia di Udine » —— 

Azioni . 
Banca d’Italia » T46.— 

» di Udine » 110, 
>» Popolare Friulana » 120, 
» Cooperativa Udinese » 30, 

Cotonificio Udinese si » 1300, 
» Veneto » 288, 

Società Tramvia di Udine » 55, 
» Ferrovie Meridionali » 659,7 
» >» Mediterranee » 502,— 

Cambi e valute 

Francia chèque » 109,50 

Germania » » 155, 
Londra » » 27,60 

Austria e Banconote » » 229,— 
Corone > 14- 
Napoaleo”i 21.86 

Ultimi dispacci 
Chiusura a Parigi » 82,60 

8 Volte più nutriente , 
ag E DIGERIBILE DI 

QUALSIASI CIOCCOLATA 

CIOCCOLATA 
AL LATTE 

? della Latteria 

LOCATE TRIULZI 

Per le eminenti proprietà nutritive e la faolio digeribilità 
i medici consigliano 1° uso quotidiano di questo prezioso 
prodotto dietetico a tutti, sani e malati, adulti «, bambin 
d’ ogni otà, ai convalesoenti e deboli di stomaco « special- 
mente nei casi di rachitismo, anemia, catarro Intestinale, 
+ e dg nefrite, ece., preferendolo a qualsiasi altro a- 

mento. 

Deposito generale presso la T.atteriafdi 
LOCATE TRIULZI e PAGANINI, VILLANI, e 
C., Milano, Bari, Napoli, Palermo. — Vendita, a 

* ingrosso dai principali Negozianti in Droghe e 
edicinali ; al minuto dai droghieri, farmacisti 

e pasticcieri. 
In Udine, presso l’ Ufficio Annunzi de 

Cittadino Italiano, via della Posta, 16. 

Antonio Vittori gerente responsabile. 

VS RISO RM LIL EIA ARETINO A TORTE 

i (che sparisco all’ istante, 

+ | Î 33 Ì 4 dolori e bruciori di stomac 
id (che si calmano subito) la 

#9 oattiva digestione (che è causa 
è A di stitichezza o diarea) edil 

catarro gastro-Intestinale, si 
guariscono facendo uso della CHINA GRANULARE EFFERVESCENTE 

(apecialità della farmacia Pacelli, Livorno) gustosissima, 
tonica, infrescante, È 

L’ uso del bicarbonato di sodio, a Inngo andare, è causa 
della dilat di stomaco e di altri disturbi perchè 
impoverisoe il sangue che perdendo man mano i globuli 
rossi rende anemiche e deboli 1 persone che ne fanno uso, 
Che spessissimo sono affette da mal nervoso, che dà tan- 

t' uggia. 

Viene usata con grandi vantaggi invece della cura lattea, 
tanto noiosa, Si raccomanda a tutti per preservorsi dei mali 
suddetti, a cui vanno incontro specialmente quelli che me- 
nano vita sedentaria. 

Per i bamibni è un prezioso ritrovato, perchè toglie la 
cattiva digestione causa di tutti i o malanni. Vasetto da 
1. L50 0 2. 

Il miglior preparato fra i ferrugginosi per curarsi le 
malattie del sangue è il Ferro-Pepsidcopotrooloruro alla 
Nooovomica. Essendo digeribilissimo ed assimilabilissimo, sn 
qualunque stagione e senza moto (proprietà necessarie ed 
indispensabili), si garantisce per l’efficacia. 

Astuccio contagoscie piccolo L. 2.50, grande L. 5: 

Pomata di Olio di Ricini profumata con China 
sarantita) 

Con l’uso di detta pomata crescono i capelli che si in- 
forsano nol bulbo, diventando morbidi e lucidi. 

Vasetto Lire 0.70 
Vendesi dalle Farsacie Comelli e Commessatti. 

DOTT. EDOARDO T050 
Chirurgo - Dentista 

UDINE — Via Paolo Sarpi N. 8 — UDINE 

Specialista per le malattie della bocca 
— DENTI-DENTIERE ARTIFICIALI — 

Polveri e acqua anaterina per la pulitura dei 
denti e conservazione delle gengive. 

Lavori in oro i più solidi più leggeri non 
ngombrando il palato 

ARTURO LUNAZZI 
SPINE n 

Bottiglierie e Fiaschetterie 
Via Palladio N. 2 Via della Posta N. è 

(casa Coccolo) (vicìno al Duomo) 

STUDIO E DEPOSITO 
Via Savorgnana N. 5. en 

Grande Assortimento] 

VINI E LIQUORI 
NAZIONALI ED ESTERI. 

gs Specialità Vini Toscani «@$ 

RAPPRESENTANZE E COMMISSIONI}3 

Rappresentante della Ditta 

sCHNABL E C.0 DI TRIESTE 

ia macchine agricole ed industriali, tubi di ferro 
gomma e tela, pompe d’ogni qualità, ecc. ecc. 

CAFFE MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il più sano fra 

tutti i surrogati di Caffè, vendesi presso 

tutte le Drogherie e Negozi di coloniali. 

Deposito generale per la Provincia e Città 

presso la ditta 
F. Dorta 

TENDENZA : incerta. —— 1" 

ARTICOLI 

SRAZZ P00CCICICISICSO 00000000900 

MERCERIA 

URBANI RAIMONDO 
Piazza £, Giacomo — Udine 

Nuovo e grandioso assortimento di drapperie n 

tel, Pettinati, Canette, Casmir, Scotti, ecc. Coperte di lan: rad 

flanelle, lana da materassi Bril, Specialità biancheria, lino e cotone. 

DA CHIESA 
i; ; i, Pizzi, Veli per la Vergine, Gal- 

». Stole, Veli Umerali, Apparamenti completi, Pizzi, Ne 
loni pu: ag e falso ed in seta. Assume commissioni per Ba'dacchioi, Stendardi, 

L) 

Confaloni a prezzi da non temere qualsiasi concorrenza, °. 

<00000000000000000000900000000? 

bd 
è < 

ere. per Ecclesiastici, Peruvienne, Thaf- 

i lano, cotone e seta. Tappeti, Damaschi, 



r LES CP AGO n oi nIC/ER 
cai e 

ERLUZZO 
SRETAI ORIO 

Q0 mM 

per la confezione su Misura 

CONFEZIONE ACCURATISSIMA TAGLIO SICURO 

SRO SETE PAT 
LIQUIDAZIONE DI TUTTA LA PELLICCERIA 

Specialità. Orsetti e Castor per pelliccie da uomo 

&s°. La vendita è a PREZZO FISSO ch'è segnato su tutto. 
PIETRO. MARCHESI — Proprietario. 

Qualità scaltissima. Ottimo rimedio per vincora fre- 
nare }a tisi, la serofo!a ed in generale tutte quelle 
malattie in cui prevalgono la debolezza o la diatesi 
strumosa. Quest’ olin proveniente direttamente dai luoghi 
di produzione, è preparato con grande attenzione e 
vendesi . 

ALLA 
DEODOGELERIA. 

FRANCESCO MINISINI 
IR E O te ee i 

DOSI: À un fanciullo da un anno due cucchiai da Cafîd, da 8 
a.4 anni un cucchiaioîda tavola, da 4a 12 annî 8 cucchiai 
per giorno, agli adulti da 2 a 8 cucchiai. 
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BITRATE VIA 

aid innanzi 
RIO CORE RI ENE,0O © sare eri pa È Prete e oma eco. 

i Volete digerir bene?? Cura primaverile Volete la Salute 21! | rl BIB [ Î 1 A i OMANI I he 
I Sovrana per la digestione, Nella scelta di un liquore VIA | de por L 0 TEC È i T CA DI. fi 
I rinfrescante, diuretica è conciliate la bontà e i be- ii il volume UNA LIRA il volume 
| L’acqua di ne effetti È LA VIA DOLOROSA - di Maria Di Gardo | Virrorie TRISTI - di Sebastiano Rumor - 
f HI A Thi ) i 5 ini q È SIE Pi | + Î Mat hinI- if - 4.a edizione, Il  2.a edizione illustrata. 

Nocera-Umbra I Hem Lhina bIsIerI INES 0 L'ULTIMO FIORE DI UNA ILLUSTRE || LOTTA D'ANIME - di Annina Biagiotti - 
i Cere è il preferito dai buon gu- je, CASATA - di Maria Di Gardo - 3.a e- | 2.a ‘edizione. 

| dizione illustrata. 
iL ROMANZO D'UN BANDITO - di Maria Di 

paerlob 9 i; 16 Gardo - 2.a edizione. 
| della qualeîdisse il Mantegazza che è buona | «Ho sperimentato largamente il Ferro China | FIOR DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi - | 

_ di ottimo sapore, o batte- | stai e da tutti quelli cho il 
“ig: riologicamente pura; alca- | amano la propria salute. f 

MILARO lina, leggermente gazosa; | L’ill. Prof. Semmola scrive: 

| SuperBA E BELLA - di P, Jolanda - 2.a È 
edizione illustrata. 

| SULLA VERANDA - bozzetti di Autori di- 

Madri Puerpere Convalescenti 0! 

Per riavigorire i bambini, e per riprendere le forze perdute usate il nuovo prodotto PA- Il 
STANGELICA pastina alimentare fabbricata coll’ormai celebre Acqua di Nocera Umbra. I 
sali di magnesia di cui è ricca quest’acqua rendono la pasta resistente alla cottura, quindi di 

I facile digestione, raggiungendo il doppio scopo di nutrire senza affaticare lo stomaco. 

I 
Ì Î 

La | ili LE gna e per semi-sani. Il chia- | Bisleri che FORURATA un RI, preparazione | da edizione | versi. 
È rissimo Prof.;De Giovanni non esitò a qualifi- | per la cura delle diverse Cloronemie. La sua | posero CREA I : || SENZA SOLE - di Margherita - € si 
È I carla la migliore acqua da tavola del | tolleranza da parte dello stomaco rispetto ad | * SICUT VIOLA SCENE Dda: EA o | zione RA dntpabnità din pd 
tei | mondo. altre preparazioni dà al Ferro China Bisleri | Amalia Rossi - 2.2 edizione. >. “ de 

L. 18.50 la cassa da 50 bott. franco Nocera. | un’ indiscutibile superiorità ». IL RE DELLA MONTAGNA - di Emilio Sal- | LE AVVENTURE DI Us NATURAIISTA - di 
gari »- 2.a edizione. Luigi Matteucci. 

Via Genova 
Att 1h 

Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori GIULIO TORINO 3 

Ki 
Scatola di grammi 200 L. 100 

E°. BISIL.ERI E "< COME. - MILARO 

CP INIRI YURI RED RI 
? LO SCIROPPO PAGLIANO 6 

rinfrescativo e depurativo del sangue 

È d del Prof. ERNESTO PAGLIANO 
de: presentato al Ministero dell’ Late>no del Regno d’ Italia > )< taggiose per coloro che soffrono di raucedine e trovansi affetti da Bronchite. 5) 

DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA : i 
Brevettato per saarca depositsta dal Governo stesso 

Ò Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata 8. Marco N. 4, casa propria. Badare 

SE TOS 
rLalermo 18 Novembre 1890. 

SII ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni pastiglia perfettamente divisi 
4 0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di BalsencTolutano, 

Dott. Prof. Giuseppe Bandiera 
Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 

Ù 

alle falsificazioni, Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata. 
Contesimi GO la scatola con istruzione 

Ò N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. 

Deposito in UDINE presso il farmacista &iiacomo Commessati. 

NI RE LI RIRO RI LLÙ SET SÙ) CET 
SPECIALITÀ DIVERSEK Enia dar 

) DIRADAIGALI 1) I NIVMQMIT ti 3 vendibili presso I UFFICIO ANNUNZI del È N CU 
AMARETTI DI SPILAMBERTO |< o1trrA DINO 1TAÀLIANO>i 

prodotto speciale della Premiata Ditta $ UDINE Via della Posta 16 UDINE H d il nà | È ” d il è i 

VECCHI ALESSANDRO - Spilamberto E; i UGiie invenzioni è Celle scoperte 
i GA ne Bi A ito infal- | all'istante su qualunque tessuto bianco, | RS E 
È Questi preziosi amaretti che universalmente hanno incontrato le simpatia | Acqua dell Ei emita libile | le macchie d’inchiestro 0 colore: in- È) Se È Rise x Za È 

RL del pubblico, che li preferisce agli altri posti in commercio a solo scopo di È per Ja distrazione delle cimici, — Prezzo | dispensabile per poter correggere qua- É —»’ Stata pubblicata la 2.a edizione della Nuovissima Rac= fi 
luero, furono premiati a varie esposizioni nazionali ed estere, : del fiacon L. 0.80, ; lunquo errore di scrittarazione, senza # colta delle Invenzioni e delle Scoperte utili alle arii ed & 

+ Sapore delicato e di facilissima digestione, vengono spesso serviti, 0 pre- Brunitore metallurgico indispen- punto alterare il colore e lo spessore & alle industrie ed a molte occorrenze della vtta privata, e dei f 

i feriti dalla società Ja più reputata, nei battesimi, sposalizi, sofrees, ecc. eco, sabile per pulire all’ f- della carta. Tutti gli uffizi dovrebbero | segreti di composizione delle principali specialità, con una 5: 
î A titolo di prova la Ditta spedisce, PER SOLE L. 8, un pacco-campionario f Stante, dando una magnifica lucentezza, | esserno provvisti. — La boccetta col scelta di ricreazioni scientifiche e con un dizionarietto dei si- 
} di Kg. 8 franco di porto con 10 scatole contenenti complessivamente 200 a- $ qualunque ceneng come : oro, argento, | tappo smerigliato sole L. 0.60. nonimi, dei prodotti chimidi per relativo prezzo Li 

1: maretti ; e per L. 4.50, parimenti franco di porto, è scatole contenenti 1100. © pacfond, rame, bronzo, ottone, ecc. — Las (a sil è mate RS ; 
‘È amaretti. Oggetto @’ utilità generale. — Ta botti- Ciocc lata al latte cinque La prima edizione di questa operetta venne esaurita in pochi 

i Si vendono in tutti i Caffè, Drogherie e Pastiocerio del Regno. glietta L. 0,80. sd 0 ; ; ’ ‘nr mesi. In questa 2.a. edizione, oca Mel : cin la ma- è 
Dirigere lettere, vaglia e cartoline vaglia ad ALESSANDRO VECCHI »- Spi- [fa LI î er la pu- Diù nutriente e digeribile di qualsiasi t” teria relativa ai processi di pubblica utilità, alla composizione ff 

tai " lamberto (alodena). di ; Pei Carta d'Armenia Miti | stra cioccolata. delle principali logie ed ai metodi di svelare lo falsifica. fi 
Ì lr È so iso dell’aria negli appartamenti e camere Fi spaini; friulano, prof. Carnelutti, £* zioni che sì praticano sovratutto nei prodotti alimentari Si É 

d'ammalati, = Il libretto per 24 ùsi | direttore del Laboratorio chimico mu-'3; rg solta riuscisse . principal ile È Bi dA ; ; | LR e ; ; à LES curò che questa Raccolta | 856 . principalmente intile- È 
b43 deci din n old incalliti cn dla di x) L. 0,30, nicipale di Milano, avendo eseguita l’a- {7 È H' Taeî inn ai Sacerdoti, ai Capi di casa agli Artisti e | 

| 5 WWW pwd & WS DPI a Mu, È nalisi chimica di detta Croccolata, la 153 Sua iene che alcune Ditt : 
: DI) i RAISI ri PA ù @C inchiostro indelebile FE trovò preferibile alla cioccolata comune, Commercianti. Spesso aa che Tico Ditte esiguno somme : 

he fe La À U RI ILL È DI Ù H i N A 9° caro la lingerio, La scrittura ottenuta | Per l’assni maggior proporzione di s0- rilevanti: per insegnare Ila che processo ; per esempio una Ditta = 18 Di) ti i & con questa preparazione, rimarrà inde» | #t@uze digeribili. — Prezzo di un pac-. 10M... esige L. 150, un Laboratorio industriale domanda L. 100 è» 
| }I) Tonico-ricostituente-digestivo € lebile a qualsiasi lisciva. — Prezzo del | ©hetto cent. 35. per insegnare il fre, di Rien, in RIE dan # 
i I Uni i 1 fiacon L, 1, hina É anche commerciase ; ettore troverà questo o molu altri pro- cè i ) ‘i L07 K a base di China È ‘gle «1: ; b 2 È 
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